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BREVE MOTIVAZIONE 

 

Proposta della Commissione 

 

La Commissione si occupa dell'eCall dal 2005 e ha cercato di introdurre tale sistema su base 

volontaria. Dato che tale approccio volontario non ha funzionato (oggi solo circa lo 0,7% dei 

veicoli è dotato del sistema eCall), la Commissione ha iniziato ad adottare la legislazione 

necessaria a rendere il sistema eCall un servizio obbligatorio per i nuovi veicoli. 

 

Il 3 luglio 2012, il Parlamento europeo ha approvato a larga maggioranza una relazione 

d'iniziativa dal titolo "eCall: un nuovo servizio 112 per i cittadini". In tale relazione, il 

Parlamento ha espresso la convinzione che il sistema eCall debba rappresentare un sistema 

pubblico di chiamate d'urgenza su scala UE, installato a bordo del veicolo e basato sul numero 

di emergenza 112 e su norme comuni paneuropee. 

La Commissione ha fatto propria, in gran parte, la relazione del Parlamento con le due 

proposte attualmente in discussione. 

 

La Commissione ha scelto un approccio "normativo". Il sistema eCall si baserà 

sull'installazione di un apparecchio omologato per il numero unico di emergenza europeo 112 

in tutti i veicoli, a partire da determinate categorie, e sulla definizione di un quadro di 

riferimento per la gestione delle chiamate eCall nelle reti di telecomunicazione e negli PSAP. 

Tale approccio metterà il sistema eCall a disposizione di tutti i cittadini europei come un 

servizio su scala UE, ne accelererà la diffusione e ne svilupperà al massimo le potenzialità di 

salvare vite umane e mitigare la gravità delle lesioni. Ulteriori benefici economici e in termini 

di sicurezza potranno derivare all'utente finale dall'offerta di altre installazioni di bordo di 

emergenza e/o a valore aggiunto che potenziano o affiancano le apparecchiature standard per 

le chiamate al numero di emergenza 112. 

 

L'8 settembre 2011, la Commissione ha adottato una raccomandazione relativa al sostegno a 

un servizio eCall su scala UE nelle reti di comunicazione elettronica per la trasmissione da 

veicoli di chiamate di emergenza basate sul 112 ("chiamate eCall") 

 

Al fine di completare l'attuazione della strategia eCall e di garantire la realizzazione 

tempestiva e parallela del servizio eCall basato sul numero 112 da parte dei tre gruppi di 

soggetti coinvolti (operatori di reti mobili, servizi pubblici di emergenza e industria 

automobilistica) entro il 2015, la Commissione ha proposto quanto segue: 

 

a) una raccomandazione agli Stati membri rivolta agli operatori di reti mobili affinché 

supportino la trasmissione delle chiamate eCall (sotto la responsabilità di DG CNECT 

- adottata l'8 settembre 2011). 
 

b) Una proposta di regolamento nell'ambito della legislazione in materia di omologazione 

dei veicoli per l'introduzione obbligatoria della parte montata sul veicolo del servizio 

eCall nei nuovi veicoli omologati di determinate categorie in Europa (sotto la 

responsabilità di DG ENTR – adottata il 13 giugno 2013). 
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c) Nel quadro della direttiva 2010/40/UE sui sistemi di trasporto intelligenti, un 

regolamento delegato della Commissione sulle specifiche relative alle apparecchiature 

necessarie nei centri di raccolta delle chiamate di emergenza per ricevere e gestire in 

modo adeguato le chiamate eCall. A ciò ha fatto seguito una proposta sullo sviluppo 

dell'infrastruttura richiesta (sotto la responsabilità di DG MOVE) - adottata il 13 

giugno 2013. 

 

Queste ultime proposte pubblicate il 13 giugno 2013 sono le seguenti: 

 

1. proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio sulla diffusione in tutto il 

territorio dell'Unione europea di un servizio elettronico di chiamata di emergenza 

(eCall) interoperabile 

2. proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai requisiti di 

omologazione per lo sviluppo del sistema eCall di bordo e che modifica la direttiva 

2007/46/CE 

 

Proposta di regolamento 

 

La proposta adegua il regolamento sull'omologazione e richiede la costruzione di nuovi tipi di 

autovetture e veicoli commerciali leggeri per garantire che, in caso di incidente grave, eCall 

inoltri in automatico una chiamata di emergenza al numero 112. Deve inoltre essere possibile 

effettuare manualmente chiamate di emergenza (eCall) al 112. 

 

In considerazione della natura delle informazioni fornite da questo servizio, la Commissione 

ha previsto norme per la protezione dei dati e della privacy. 

 

Il regolamento entrerà in vigore il 1° ottobre 2015. 

 

Punto di vista del relatore 

 

Il relatore concorda con la Commissione sulla limitazione dell'ambito di applicazione ai nuovi 

tipi di veicoli N1 e M1. Chiede alla Commissione di verificare se occorra estendere l'ambito 

di applicazione ai veicoli a motore a due ruote, agli autoveicoli pesanti e agli autobus. Invita 

inoltre i costruttori a installare la tecnologia eCall quanto prima sui tipi di veicoli esistenti che 

dovranno essere prodotti dopo il 1° ottobre 2015. 

 

Il relatore concorda con la Commissione circa la limitazione del regolamento al 

funzionamento del servizio eCall. Ritiene, infatti, che una piattaforma ad accesso libero 

costituisca uno strumento utile, che apporterà un enorme beneficio ai conducenti dell'UE. 

Tuttavia, occorrono ulteriori ricerche per la definizione di un insieme completo di regole per 

l'organizzazione della piattaforma aperta. Il relatore, pertanto, lascia la proposta della 

Commissione nella sua forma attuale. In questo modo i decisori politici potranno procedere 

celermente con i negoziati, con conseguente applicazione rapida del sistema eCall a tutti i 

nuovi veicoli. 

 

Definizione di eCall 
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Il relatore propone di inserire la definizione di eCall contenuta nel regolamento delegato 

305/2013. 

 

Servizi di terzi 

Un sistema eCall privato viene già offerto ai conducenti da vari costruttori di automobili. Il 

relatore, tuttavia, non intende punire i costruttori vietando tali servizi. L'esistenza di servizi di 

terzi è ammessa. I conducenti che decidono di adottare tale sistema nelle loro autovetture 

devono poterlo fare. È necessario chiarire, tuttavia, che il sistema eCall 112 è il sistema di 

base. Deve essere un sistema pubblico a disposizione di tutti e andrebbe offerto in ogni nuova 

autovettura a partire dal 1° ottobre 2015. È inoltre necessario chiarire ai clienti che, a 

differenza dell'utilizzo del sistema eCall 112, l'utilizzo di servizi di terzi potrebbe consentire 

di rintracciare il veicolo. 

 

Privacy 

 

Il relatore attribuisce grande importanza al rispetto della privacy dei conducenti e al divieto di 

trattare i dati per fini impropri. Sostiene, pertanto, la proposta della Commissione che chiede 

che il sistema eCall sia dormiente, rendendo in tal modo impossibile rintracciare l'autovettura. 

Il relatore, tuttavia, desidera avvisare i cittadini che laddove scelgano di avvalersi di un 

servizio complementare di terzi, la loro privacy non è più tutelata dal presente regolamento. 

 

Controlli tecnici periodici 

 

È opportuno che i controlli tecnici periodici sul sistema eCall di bordo rientrino nell'ambito di 

applicazione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai controlli 

tecnici periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e recante abrogazione della direttiva 

2009/40/CE. 

 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per il mercato interno e la 

protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 

seguenti emendamenti: 

 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 



 

PE521.698v02-00 6/24 AD\1012965IT.doc 

IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Al fine di migliorare ulteriormente la 

sicurezza stradale, la comunicazione 

"eCall: è ora di diffonderlo"6 propone 

nuove misure per accelerare la diffusione 

nell'Unione di un servizio di chiamata 

d'emergenza a bordo dei veicoli. Una delle 

misure proposte consiste nel rendere 

obbligatorio il montaggio di sistemi eCall 

di bordo in tutti i veicoli nuovi, iniziando 

dalle categorie di veicoli M1 e N1, come 

definite nell'allegato II della direttiva 

2007/46/CE. 

(3) Al fine di migliorare ulteriormente la 

sicurezza stradale, la comunicazione 

"eCall: è ora di diffonderlo"6 propone 

nuove misure per realizzare nell'Unione un 

servizio di chiamata d'emergenza a bordo 

dei veicoli, senza trascurare il principio 

della neutralità tecnologica. Una delle 

misure proposte consiste nel rendere 

obbligatorio il montaggio di sistemi eCall 

di bordo in tutti i veicoli nuovi, iniziando 

dalle categorie di veicoli M1 e N1, come 

definite nell'allegato II della direttiva 

2007/46/CE. 

__________________ __________________ 

6 COM(2009) 434 def. 6 COM(2009) 434 def. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Si prevede che il sistema eCall dell'UE 

ridurrà il numero di vittime nell'Unione e la 

gravità delle lesioni causate dagli incidenti 

stradali. L'introduzione obbligatoria del 

sistema eCall renderebbe il servizio 

disponibile a tutti i cittadini, contribuendo 

così alla riduzione delle sofferenze umane, 

dell'assistenza sanitaria e di altri costi. 

(5) Si prevede che il sistema eCall dell'UE 

ridurrà il numero di vittime nell'Unione e la 

gravità delle lesioni causate dagli incidenti 

stradali, grazie all'ottimizzazione del 

tempo impiegato dai servizi di emergenza 

per prestare soccorso alle vittime.  

L'introduzione obbligatoria del sistema 

eCall renderebbe il servizio disponibile a 

tutti i cittadini, contribuendo così alla 

riduzione delle sofferenze umane e dei 

costi dell'assistenza sanitaria, nonché dei 

costi ascrivibili alla congestione provocata 

dagli incidenti e all'installazione delle 

colonnine SOS lungo le strade. 
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Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La fornitura di informazioni accurate e 

affidabili sul posizionamento è un 

elemento essenziale dell'efficacia di 

funzionamento del sistema eCall di bordo. 

È quindi opportuno chiederne la 

compatibilità con i servizi forniti dai 

programmi di navigazione satellitare, 

compresi i sistemi stabiliti nel quadro dei 

programmi Galileo e EGNOS di cui al 

regolamento (CE) n. 683/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 

luglio 2008, concernente il proseguimento 

dell'attuazione dei programmi europei di 

navigazione satellitare (EGNOS e 

Galileo)8. 

(6) La fornitura di informazioni accurate e 

affidabili sul posizionamento è un 

elemento essenziale dell'efficacia di 

funzionamento del sistema eCall di bordo. 

È quindi opportuno chiederne la 

compatibilità con i servizi forniti dai 

programmi operativi di navigazione 

satellitare, compresi i sistemi stabiliti nel 

quadro dei programmi Galileo e EGNOS di 

cui al regolamento (CE) n. 683/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 

luglio 2008, concernente il proseguimento 

dell'attuazione dei programmi europei di 

navigazione satellitare (EGNOS e 

Galileo)8. 

__________________ __________________ 

8 GU L 196 del 24.7.2008, pag. 1. 8 GU L 196 del 24.7.2008, pag. 1. 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) È opportuno che l'obbligo di dotare i 

veicoli del sistema eCall di bordo si 

applichi inizialmente solo alle autovetture e 

ai veicoli commerciali leggeri nuovi 

(categorie M1 e N1) per i quali esiste già 

un meccanismo di attivazione adeguato. 

(7) È opportuno che l'obbligo di dotare i 

veicoli del sistema eCall di bordo basato 

sul 112 si applichi inizialmente solo ai 

nuovi tipi di autovetture e veicoli 

commerciali leggeri (categorie M1 e N1) 

per i quali esiste già un meccanismo di 

attivazione adeguato. I tipi di veicoli 

esistenti prodotti dopo l'ottobre 2015 

dovranno essere dotati del sistema eCall 

di bordo non appena possibile. La 

Commissione deve compiere ulteriori 

ricerche e una valutazione d'impatto 

dell'opportunità di dotare a tempo debito 
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altre categorie di veicoli, come gli 

automezzi pesanti, gli autobus e i 

pullman, i veicoli a motore a due ruote e i 

trattori agricoli, del sistema eCall di bordo 

basato sul 112, nella prospettiva di 

presentare una proposta legislativa. 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Ai consumatori occorre offrire una 

panoramica realistica del sistema eCall di 

bordo basato sul 112 nonché del sistema 

eCall privato, se il veicolo ne è dotato, 

nonché informazioni esaustive e 

attendibili concernenti eventuali ulteriori 

funzionalità o servizi legati alle 

applicazioni private di chiamata 

d'emergenza o di assistenza a bordo del 

veicolo offerte e concernenti il livello di 

servizio che sarà presumibilmente fornito 

con l'acquisto di tali applicazioni di terzi e 

i relativi costi. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) L'obbligo di dotare i veicoli del sistema 

eCall di bordo fa salvo il diritto di tutte le 

parti interessate, quali i costruttori di 

automobili e gli operatori indipendenti, di 

offrire servizi complementari di emergenza 

e/o a valore aggiunto, paralleli o che 

poggiano sul sistema eCall di bordo basato 

sul 112. Tuttavia, tali servizi 

complementari vanno concepiti in modo da 

(8) L'obbligo di dotare i veicoli del sistema 

eCall di bordo fa salvo il diritto di tutte le 

parti interessate, quali i costruttori di 

automobili e gli operatori indipendenti, di 

offrire servizi complementari di terzi di 

emergenza e/o a valore aggiunto, paralleli 

o che poggiano sul sistema eCall di bordo 

basato sul 112. Tuttavia, tali servizi 

complementari vanno concepiti in modo da 
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non aumentare la distrazione del 

conducente. 

non aumentare la distrazione del 

conducente e devono essere conformi alle 

vigenti norme in materia di tutela dei dati 

personali. Occorre inoltre garantire che 

l'efficiente funzionamento dei centri di 

raccolta delle chiamate d'emergenza non 

venga in nessun caso ostacolato dai 

paralleli servizi di emergenza dei 

costruttori dei veicoli. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Al fine di assicurare la libera scelta dei 

consumatori e una concorrenza leale, di 

stimolare l'innovazione e di aumentare la 

competitività dell'industria delle tecnologie 

dell'informazione dell'Unione sul mercato 

mondiale, il sistema eCall di bordo deve 

essere accessibile gratuitamente e senza 

discriminazioni a tutti gli operatori 

indipendenti e deve basarsi su una 

piattaforma interoperabile e ad accesso 

libero per eventuali future applicazioni o 

servizi a bordo dei veicoli. 

(9) Al fine di assicurare la libera scelta dei 

consumatori e una concorrenza leale, di 

stimolare l'innovazione e di aumentare la 

competitività dell'industria delle tecnologie 

dell'informazione dell'Unione sul mercato 

mondiale, il sistema eCall di bordo basato 

sul 112 deve essere accessibile 

gratuitamente e senza discriminazioni a 

tutti gli operatori indipendenti e deve 

basarsi su una piattaforma interoperabile, 

ad accesso libero, protetta e standardizzata 

per eventuali future applicazioni o servizi a 

bordo dei veicoli. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) L'introduzione di qualsiasi 

applicazione o servizio aggiuntivo a bordo 

non deve ritardare l'entrata in vigore del 

presente regolamento e la sua 

applicazione. 
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Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Il sistema eCall, in quanto 

dispositivo correlato alla sicurezza, 

richiede il più alto livello di affidabilità. 

Occorre pertanto garantire l'esattezza 

della serie minima di dati e la qualità di 

trasmissione della voce nonché sviluppare 

un sistema comune di controlli al fine di 

assicurare la longevità e la sostenibilità 

del sistema di bordo eCall. Ciò rientra nel 

quadro delle ispezioni tecniche periodiche 

eseguite a norma del regolamento (UE) n. 

.../... 8bis*. Disposizioni dettagliate relative 

ai controlli devono essere incluse nel 

pertinente allegato. 

 __________________ 

 8bis Regolamento UE n. ../... del 

Parlamento europeo e del Consiglio del ... 

relativo ai controlli tecnici periodici dei 

veicoli a motore e dei loro rimorchi e 

recante abrogazione della direttiva 

2009/40/CE (GU L ...). 

 * GU: inserire il numero, la data e i 

riferimenti di pubblicazione del doc. 

2012/0184(COD). 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Secondo le raccomandazioni per la 

protezione dei dati formulate dal gruppo di 

lavoro articolo 29 e riportate nel 

(13) Secondo le raccomandazioni per la 

protezione dei dati formulate dal gruppo di 

lavoro articolo 29 e riportate nel 
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"documento di lavoro sulle implicazioni in 

materia di protezione dei dati e rispetto 

della privacy dell'iniziativa eCall", adottato 

il 26 settembre 20069, il trattamento dei 

dati personali attraverso il sistema eCall di 

bordo deve essere conforme alle norme 

sulla protezione dei dati personali di cui 

alla direttiva 95/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 

1995, relativa alla tutela delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati10 e alla direttiva 2002/58/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

luglio 2002, relativa al trattamento dei dati 

personali e alla tutela della vita privata nel 

settore delle comunicazioni elettroniche 

(direttiva relativa alla vita privata e alle 

comunicazioni elettroniche)11, in 

particolare per garantire che i veicoli dotati 

di sistemi eCall, in condizioni di 

funzionamento normali di eCall 112, non 

siano tracciabili e non siano oggetto di 

controllo costante e che la serie minima di 

dati inviata dal sistema eCall di bordo 

comprenda le informazioni minime 

necessarie per la gestione adeguata delle 

chiamate di emergenza. 

"documento di lavoro sulle implicazioni in 

materia di protezione dei dati e rispetto 

della privacy dell'iniziativa eCall", adottato 

il 26 settembre 20069, il trattamento dei 

dati personali attraverso il sistema eCall di 

bordo deve essere conforme alle norme 

sulla protezione dei dati personali di cui 

alla direttiva 95/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 

1995, relativa alla tutela delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati10 e alla direttiva 2002/58/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

luglio 2002, relativa al trattamento dei dati 

personali e alla tutela della vita privata nel 

settore delle comunicazioni elettroniche 

(direttiva relativa alla vita privata e alle 

comunicazioni elettroniche)11, in 

particolare per garantire che i veicoli dotati 

di sistemi eCall, in condizioni di 

funzionamento normali di eCall 112, non 

siano tracciabili e non siano oggetto di 

controllo costante e che la serie minima di 

dati inviata dal sistema eCall di bordo 

comprenda le informazioni minime 

necessarie per la gestione tramite i PSAP 

delle chiamate di emergenza. 

__________________ __________________ 

9 1609/06/EN – WP 125. 9 1609/06/EN – WP 125. 

10 GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31. 10 GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31. 

11 GU L 201 del 31.07.2002, pag. 37. 11 GU L 201 del 31.07.2002, pag. 37. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 14 bis. Il controllo tecnico periodico sul 

sistema eCall di bordo dovrebbe rientrare 

nell'ambito di applicazione del 

regolamento del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo ai controlli tecnici 
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periodici dei veicoli a motore e dei loro 

rimorchi e recante abrogazione della 

direttiva 2009/40/CE. 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) I fabbricanti di veicoli devono avere 

un tempo sufficiente per adeguarsi ai 

requisiti tecnici del presente regolamento. 

(16) I fabbricanti di veicoli devono avere 

un tempo sufficiente per adeguarsi ai 

requisiti tecnici del presente regolamento, 

in particolare al fine di effettuare le prove 

necessarie, che devono svolgersi in 

condizioni diverse.  

 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il presente regolamento stabilisce i requisiti 

tecnici per l'omologazione CE dei veicoli 

per quanto riguarda il sistema eCall di 

bordo. 

Il presente regolamento stabilisce i requisiti 

tecnici per l'omologazione CE dei veicoli 

per quanto riguarda il sistema eCall di 

bordo basato sul 112. 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – comma 1 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) "sistema e-Call di bordo": un sistema 

attivato automaticamente attraverso sensori 

di bordo oppure manualmente, che invia, 

per mezzo delle reti di comunicazione 

(1) "sistema e-Call di bordo basato sul 

112"o "servizio pubblico eCall": un 

sistema dormiente attivato 

automaticamente attraverso sensori di 
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mobile senza fili, una serie minima 

standardizzata di dati e attiva un canale 

audio basato sul 112 tra gli occupanti del 

veicolo e un centro di raccolta delle 

chiamate di emergenza; 

bordo oppure manualmente, che invia, per 

mezzo delle reti di comunicazione mobile 

senza fili pubbliche, una serie minima 

standardizzata di dati e attiva un canale 

audio basato sul 112 tra gli occupanti del 

veicolo e un centro di raccolta delle 

chiamate di emergenza; 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – comma 1 – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) "sistema di bordo": le apparecchiature 

di bordo e i mezzi per attivare, gestire ed 

effettuare la trasmissione e-Call attraverso 

una rete pubblica di comunicazione mobile 

senza fili, che creano un collegamento tra il 

veicolo e un mezzo di attuazione del 

servizio eCall tramite una rete pubblica di 

comunicazione mobile senza fili. 

(2) "dispositivo integrato di bordo": le 

apparecchiature di bordo e i mezzi per 

attivare, gestire ed effettuare la 

trasmissione e-Call attraverso una rete 

pubblica di comunicazione mobile senza 

fili, che creano un collegamento tra il 

veicolo e un mezzo di attuazione del 

servizio eCall tramite una rete pubblica di 

comunicazione mobile senza fili. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – comma 1 – punto 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) "e-Call": una chiamata di 

emergenza al numero 112 effettuata dal 

veicolo, sia automaticamente, mediante 

l'attivazione di sensori di bordo, sia 

manualmente, che invia una serie minima 

standardizzata di dati e attiva un canale 

audio tra il veicolo e lo PSAP per il 

servizio eCall tramite le reti pubbliche di 

comunicazione mobile senza fili; 
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Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – comma 1 – punto 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 ter) "servizio eCall gestito da terzi" 

(TPS eCall) o "servizio eCall privato": un 

sistema di chiamata di emergenza 

conforme alla norma EN 16102: 2011, 

basato su un contratto fra il proprietario 

dell'autovettura e il fornitore di servizi, 

che comprende la trasmissione di dati a 

un terzo prestatore di servizi (TPSP) e 

l'attivazione di una comunicazione vocale 

con tale TPSP attraverso le reti di 

comunicazione mobile senza fili. 

 In caso di incidente grave, il TPSP 

stabilisce un collegamento audio con il 

centro di raccolta delle chiamate di 

emergenza (PSAP) più opportuno e 

trasmette tutte le informazioni pertinenti 

all'evento, comprese le informazioni di 

cui alla norma EN 15722 (Sistemi di 

trasporto intelligenti – eSafety – Serie 

minima di dati per eCall) a tale PSAP più 

opportuno. 

Motivazione 

Il TPS eCall fornisce servizi di assistenza importanti in caso di incidenti già da molti anni. A 

integrazione del servizio eCall paneuropeo (EN 16072: 2011) il servizio TPS eCall (EN 

16102:2011) è stato standardizzato per consentire la coesistenza di entrambi i sistemi 

salvavita nel veicolo. 

 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – comma 1 – punto 2 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 quater) "centro di raccolta delle 

chiamate di emergenza" (PSAP): un 

luogo fisico, sotto la responsabilità di 
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un'autorità pubblica o di un organismo 

privato riconosciuto dallo Stato membro 

interessato, in cui sono inizialmente 

ricevute le chiamate di emergenza allo 

scopo di informare i servizi di soccorso; 

 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 2 quinquies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 quinquies) "equipaggiamento di 

bordo": equipaggiamento installato in 

modo permanente a bordo del veicolo che 

fornisce o ha accesso ai dati del veicolo 

necessari per effettuare una chiamata del 

servizio eCall tramite le reti mobili di 

telecomunicazione senza fili. 

 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I fabbricanti dimostrano che tutti i nuovi 

tipi di veicoli sono costruiti in modo da 

garantire che, in caso di incidente grave 

verificatosi nel territorio dell'Unione, è 

inviata in automatico una chiamata eCall al 

numero unico di emergenza europeo 112. 

I fabbricanti dimostrano che tutti i nuovi 

tipi di veicoli sono costruiti in modo da 

garantire che, in caso di incidente grave 

rilevato mediante l'attivazione di uno o 

più sensori e/o processori all'interno del 

veicolo e verificatosi nel territorio 

dell'Unione, è inviata in automatico una 

chiamata eCall al numero di emergenza 

112. 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

I fabbricanti dimostrano che i veicoli nuovi 

sono costruiti in modo da garantire la 

possibilità di attivare manualmente una 

chiamata eCall al numero unico di 

emergenza europeo 112. 

I fabbricanti dimostrano che i nuovi tipi di 

veicoli sono costruiti in modo da garantire 

la possibilità di attivare manualmente una 

chiamata eCall al numero unico di 

emergenza europeo 112. 

 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il primo e il secondo comma non 

pregiudicano il diritto del proprietario del 

veicolo di utilizzare un altro sistema di 

chiamata di emergenza installato sul 

veicolo, che fornisca un servizio analogo, 

in aggiunta al sistema eCall di bordo 

basato sul 112. In tal caso, questo altro 

sistema di chiamata di emergenza è 

conforme alla norma EN 16102 "Sistemi 

di trasporto intelligenti - eSafety - eCall 

con servizi di terzi - requisiti operativi", e 

i fabbricanti o i fornitori di servizi 

dimostrano che il sistema integrato di 

bordo è dotato di un meccanismo di 

connessione che garantisce che vi sia solo 

un sistema attivo alla volta e che il 

sistema eCall di bordo basato sul 112 

subentri automaticamente nel caso in cui 

l'altro sistema di chiamata di emergenza 

non sia operativo. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Tutti i costruttori di automobili 

informano i loro clienti della disponibilità 

di un sistema eCall pubblico e gratuito, 

basato sul 112. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I fabbricanti garantiscono che i ricevitori 

dei sistemi di bordo sono compatibili con i 

servizi di posizionamento forniti dai 

sistemi di navigazione satellitare, compresi 

i sistemi Galileo e EGNOS. 

3. I fabbricanti garantiscono che i ricevitori 

del dispositivo integrato di bordo sono 

compatibili con i servizi di posizionamento 

operativi forniti dai sistemi di navigazione 

satellitare, compresi i sistemi Galileo e 

EGNOS. 

 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. I fabbricanti dimostrano che, in 

caso di grave guasto del sistema che 

comporti l'incapacità di effettuare una 

chiamata eCall, rilevato durante o dopo la 

prova automatica, gli occupanti del 

veicolo ne sono avvertiti. 

 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

6. Il sistema eCall di bordo è accessibile a 

tutti gli operatori indipendenti a titolo 

gratuito e senza discriminazioni, almeno ai 

fini della riparazione e della manutenzione. 

6. Tutti i componenti del sistema eCall di 

bordo sono accessibili a tutti gli operatori 

indipendenti a titolo gratuito e senza 

discriminazioni, almeno ai fini della 

riparazione e della manutenzione dei 

veicoli. 

 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. Dopo l'adozione e se del caso, la 

Commissione avvia i lavori sui requisiti 

tecnici per una piattaforma 

interoperabile, standardizzata, sicura e ad 

accesso libero, ai fini della riparazione e 

della manutenzione dei veicoli e delle 

future applicazioni o servizi di bordo. Una 

volta messe a punto tali norme, i sistemi 

eCall si fondano sulle norme di detta 

piattaforma. 

Motivazione 

Il presente regolamento deve limitarsi al funzionamento del servizio eCall. La piattaforma ad 

accesso libero è utile e deve essere sviluppata, poiché recherà enormi vantaggi ai conducenti 

dell'Unione, offrendo loro libertà di scelta. Tuttavia, occorrono ulteriori ricerche per definire 

un insieme completo di norme per l'organizzazione della piattaforma ad accesso libero. La 

Commissione dovrebbe pertanto avviare i lavori su una proposta subito dopo l'adozione del 

presente regolamento. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Le tecnologie che garantiscono una Le tecnologie che garantiscono una 
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maggiore tutela della privacy sono 

integrate nel sistema eCall di bordo al fine 

di fornire agli utilizzatori di eCall il livello 

di protezione della privacy desiderato, 

nonché le necessarie tutele per prevenire la 

sorveglianza e gli abusi. 

maggiore tutela della privacy sono 

integrate nel sistema eCall di bordo al fine 

di fornire agli utilizzatori di eCall il livello 

di protezione della privacy desiderato, 

nonché le necessarie tutele per prevenire la 

sorveglianza e gli abusi. I costruttori di 

automobili informano i clienti in merito 

alla possibile individuazione della 

posizione in seguito all'utilizzo dei servizi 

di terzi e circa le possibili ripercussioni 

sulla loro privacy. 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La serie minima di dati inviata dal 

sistema eCall di bordo contiene solo le 

informazioni minime richieste per la 

gestione adeguata delle chiamate di 

emergenza. 

2. La serie minima di dati inviata dal 

sistema eCall pubblico basato sul 112 al 

centro di raccolta delle chiamate 

d'emergenza (PSAP) contiene solo le 

informazioni minime richieste per la 

gestione adeguata delle chiamate di 

emergenza da parte del PSAP. Tale serie 

minima deve essere rivista periodicamente 

allo scopo di rivalutare i dati facoltativi 

rispetto a quelli obbligatori o per 

l'eventuale aggiunta d'informazioni utili 

alla MSD. 

Motivazione 

Alcune informazioni utili, quali ad esempio il numero di passeggeri, al momento non sono 

ancora disponibili in tutti i veicoli. Queste informazioni potrebbero diventare accessibili 

grazie ai futuri aggiornamenti del regolamento relativo ai requisiti di omologazione, per cui i 

dati attualmente facoltativi potrebbero successivamente essere convertiti in dati obbligatori. 

 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 3 – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. I fabbricanti garantiscono che agli 

utilizzatori di eCall siano fornite 

informazioni chiare e complete sul 

trattamento dei dati effettuato attraverso il 

sistema eCall di bordo, in particolare 

riguardo a: 

3. I fabbricanti garantiscono che gli 

utilizzatori di eCall possano scegliere 

liberamente fra le offerte dei fornitori di 

servizi eCall privati e che da questi 

ricevano informazioni chiare e complete 

sul trattamento dei dati effettuato attraverso 

il sistema eCall privato, in particolare 

riguardo a: 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 3 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(f) il periodo di conservazione dei dati nel 

sistema di bordo; 

(f) il periodo di conservazione dei dati nel 

dispositivo integrato di bordo; 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 3 – lettera i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(i) le eventuali informazioni supplementari 

necessarie riguardo al trattamento dei dati 

personali in relazione alla fornitura di un 

servizio eCall privato e/o di altri servizi a 

valore aggiunto. 

(i) le eventuali informazioni supplementari 

necessarie riguardo al trattamento dei dati 

personali in relazione alla fornitura di un 

servizio eCall privato e/o di altri servizi a 

valore aggiunto, prestando particolare 

attenzione al fatto che possono esservi 

differenze fra il trattamento dati eseguito 

mediante il sistema di bordo eCall basato 

sul 112 e i sistemi eCall privati o altri 

servizi a valore aggiunto, specie per 

quanto riguarda il controllo costante del 

veicolo. 
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Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 7 bis 

 Controllo tecnico periodico 

 7 bis. I requisiti del controllo tecnico 

periodico sul sistema eCall di bordo sono 

disciplinati dal regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo ai controlli tecnici periodici dei 

veicoli a motore e dei loro rimorchi e 

recante abrogazione della direttiva 

2009/40/CE. 

 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Esoneri Esoneri e installazioni a posteriori 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 8 bis 

 Per i tipi di veicoli immatricolati prima 

dell'ottobre 2015, esiste la possibilità di 

istallare a posteriori un sistema eCall 

tramite terminale mobile sia per i servizi 

eCall pubblici che per quelli privati. 
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Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 5, paragrafo 7, all'articolo 6, 

paragrafo 4, e all'articolo 8, paragrafo 2, è 

conferito alla Commissione per un periodo 

di tempo indeterminato a decorrere da 

[…][Publications Office, please insert the 

exact date of entry into force]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

agli articoli 5, paragrafo 7, 6, paragrafo 4 e 

8, paragrafo 2, è conferito alla 

Commissione per un periodo di 5 anni a 

decorrere dalla data di entrata in vigore 

del presente regolamento. La 

Commissione elabora una relazione sulla 

delega di potere al più tardi nove mesi 

prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di poteri è 

prorogata tacitamente per periodi di 

durata identica, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano 

al più tardi tre mesi prima della fine di 

ciascun periodo. 

 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri fissano le norme 

relative alle sanzioni da irrogare in caso di 

non conformità alle disposizioni del 

presente regolamento da parte dei 

fabbricanti e adottano tutti i provvedimenti 

per garantirne l'attuazione. Le sanzioni 

previste sono efficaci, proporzionate e 

dissuasive. Gli Stati membri notificano tali 

disposizioni alla Commissione e 

provvedono a notificarle immediatamente 

le eventuali modifiche delle stesse. 

1. Gli Stati membri fissano le norme 

relative alle sanzioni da irrogare in caso di 

non conformità alle disposizioni del 

presente regolamento e dei corrispondenti 

atti delegati da parte dei fabbricanti e 

adottano tutti i provvedimenti per 

garantirne l'attuazione. Le sanzioni previste 

sono efficaci, proporzionate e dissuasive, 

in particolare in caso di violazione 

dell'articolo 6 del presente regolamento. 

Gli Stati membri notificano tali 

disposizioni alla Commissione e 

provvedono a notificarle immediatamente 

le eventuali modifiche delle stesse. 
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Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 10 bis 

 Presentazione di relazioni 

 10 bis. Entro il 1° ottobre 2018, la 

Commissione prepara una relazione di 

valutazione da presentare al Parlamento 

europeo e al Consiglio in merito ai 

risultati ottenuti dal sistema eCall di 

bordo. La Commissione valuta l'eventuale 

estensione dell'ambito di applicazione del 

regolamento ad altre categorie di veicoli, 

come i veicoli a motore a due ruote, gli 

autoveicoli pesanti e gli autobus. Se 

opportuno, la Commissione presenta una 

proposta legislativa. 
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